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Domenica  28  Gennaio  2024 

Riale - Val Formazza (VB)  –  1.700 m  s.l.m. 
 

Ormai a ridosso del confine elvetico, si snodano i tracciati del Centro Fondo Riale, la cui pista ha una lunghezza 
complessiva di 10 km circa e presenta caratteristiche tali da potere essere considerata "tecnica": proprio per le sue 
caratteristiche di difficoltà è stata ad esempio teatro dei Campionati Italiani nel 1999. Appena la carrozzabile sbuca 
nella conca di Riale, sulla sinistra, appare una vecchia casa che rappresenta la base del centro di fondo: indossati gli 
sci, ci si dirige in piano verso le case di Riale, sormontate dalla celebre chiesetta dalle forme slanciate, in sintonia con 
le vette circostanti. Si aggira a sinistra lo sperone roccioso dove sorge l'edificio sacro, e quindi si prende a salire: si 
supera la chiesa e si inizia una bella e lunga discesa (difficoltà medio-alta) che riporta nel piano sotto la diga di 
Morasco: la pista si sviluppa in questo tratto sotto alcuni pendii spesso interessati da alcune piccole slavine (la zona 
è comunque controllata). Si torna quindi a salire in direzione della diga stessa, si raggiunge Morasco e si passa proprio 
sotto il muro dell'opera idroelettrica: si affrontano quindi in successione alcune discese molto impegnative 
(specialmente con neve gelata) e che riportano in breve al piano e quindi alla casa-base. Si oltrepassa la stessa, si 
sale con decisione un costone e si ridiscende con una discesa impegnativa in direzione della carrozzabile che si 
attraversa; si inizia quindi la seconda parte della pista, che si sviluppa sui pendii a est di Riale. Il tracciato si sviluppa 
con varie evoluzioni, tornando più volte su se stesso, su un terreno ondulato e aperto, con alcune discese impegnative. 
Le piste di questo secondo Centro di Fondo si sviluppano 
interamente nella conca di Riale (uno splendido paesino con 
caratteristiche case in legno e tetti in beola dominato dalla 
caratteristica isolata chiesetta) dove appare evidente l'influenza 
delle popolazioni germaniche d'oltralpe, ad esempio nei toponimi 
e nelle tipologie costruttive. La conca è caratterizzata da 
un'ampia zona perfettamente pianeggiante all'estremità 
settentrionale della quale è adagiato il borgo; ad ovest è visibile 
la diga di Morasco, la cui muraglia quasi scompare nel paesaggio 
dominato da cime dalle forme aguzze: la catena che si allunga 
dal Corno di Ban al Corno di Nefalgiù presenta forme tanto ardite 
da essere quasi fiabesche, conferendo al paesaggio toni 
entusiasmanti. Verso est, dominano i pendii che sorreggono il 
lago Castel attraverso i quali talvolta è presente un battuto che 
conduce con percorso sci-escursionistico fino al rifugio Maria 
Luisa: oltre gli stessi, dalla parte più occidentale della conca è 
possibile scorgere le vette rocciose della Punta Castel e del 
Basodino. Complessivamente il luogo è di grande fascino, 
sviluppandosi la pista in un ambiente di alta montagna certo non 
comune ad altri centri per lo sci di fondo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunghezza Difficoltà Dislivello 

Anello 2 km Facile 20 m 

Anello 3 km Media 50 m 

Anello 5 km Agonistica 200 m 

Anello 7,5 km Agonistica 250 m 

Anello 10 km Agonistica 300 m 

Termine iscrizioni: mercoledì 24 gennaio 2024 ore 21:00 o ad esaurimento dei posti disponibili. 
Oltre tale termine, eventuali successive disdette non vengono accettate ed è pertanto obbligatorio pagare comunque la 
quota di partecipazione.  L’organizzazione si riserva di modificare la località scelta in caso di scarso innevamento. 
Per iscriversi inviare una e-mail a gite@scuolasfeadda.it o telefonare al numero 378 0832270 (orario 19.30 ÷ 21.00). 
 

Località di partenza Orario di partenza Quote di iscrizione* 
1) Brignano Gera d’Adda 
Piazza Marconi 6:00 Soci C.A.I. adulti  € 30,00 

2) Vaprio d’Adda 
P. scuole via Don Moletta 6:20 Soci C.A.I. ragazzi  € 26,00 

3) Trezzo sull’Adda 
Piazzale fermata autobus ATM 6:30 

* LA QUOTA DI ISCRIZIONE NON 
COMPRENDE L’ACCESSO ALLE PISTE 

Tutte le escursioni vengono effettuate in ambiente alpino e di conseguenza possono presentare un margine di rischio non del 

tutto eliminabile del quale i partecipanti devono essere consapevoli. 

Attività Escursionistica - Obbligo della dotazione di A.R.T.Va. - Pala - Sonda 
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ITINERARIO CIASPOLE 
 

I LAGHI della VAL FORMAZZA 
 

Splendido itinerario che parte da Riale in Val Formazza, si tratta di un piccolo paese di origine Walser, posto alla maggiore 
latitudine settentrionale del Piemonte; il particolare abitato di Riale, al centro di una conca circondata dai monti, potrà 
anche essere brevemente visitato al rientro dall’escursione, quando … trovandosi “incorniciato dal sole” … proporrà con 
maggior fascino, la suggestione dei suoi vicoli e delle sue abitazioni con lo stile tipicamente Walser. 
 

Partendo dal parcheggio del Centro Fondo ci si dirige in direzione Nord e si attraversano un torrente e due volte i tracciati 
delle piste per la pratica dello Sci Nordico, immettendosi sulla storica strada per il valico del Passo di San Giacomo, esso, 
divide geograficamente l’Italia dalla Svizzera … la Val Formazza dalla Val Bedretto, ma, storicamente fu uno dei principali 
crocevia di interscambio culturale e commerciale, tanto che già nel 1400 fu costruito il primo Ospizio per i commercianti 
… e i contrabbandieri! … che “spostavano” merci e bestiame verso la Svizzera … durante la Seconda Guerra Mondiale 
ed in particolare, durante la “Resistenza”, questo valico divenne anche un’importante punto strategico …  oggi, questa 
strada viene utilizzata e manutenuta per le attività di monitoraggio dei numerosi impianti idroelettrici, che, ad inizio del 
Novecento, hanno in maniera importante “trasformato” il territorio … il tracciato è solitamente battuto da tanti 
“appassionati” … gatti delle nevi, (… forse … anche cani delle nevi …) motoslitte, scialpinisti, escursionisti con ciaspole 
e semplici pedoni della neve …, prendendo quota con buona pendenza. 
 

Salendo lungo l’itinerario, che affronta pendii privi di vegetazione ad alto fusto, quasi ad ogni curva, la visuale si amplia 
progressivamente, andando ad abbracciare le numerose vette che ci circondano, da Sud-Ovest a Sud-Est passando per 
il Nord è un susseguirsi di cime … “solo” verso Sud, nella prima parte potremo ammirare il panorama sul lungo solco 
della Val Formazza; superata la quota di 2000 metri, le pendenze diminuiscono leggermente, iniziamo ad addentrarci 
sino a scorgere le pareti dello sbarramento al Lago del Toggia e proprio qui, nei pressi dell’Alpe Toggia, si “riparte” in 
salita con direzione Est, verso le pendici del Basòdino, sino al bivio per il bacino del Lago Kastel e disegnando un’ampia 
semicirconferenza, attraverseremo una successione di dossi ondulati fino all’Alpe Kastel, alle pendici dell’omonima vetta, 
in lontananza, ecco che si riconosce la modesta elevazione della “Rupe del Gesso” … che spicca tra i morbidi dossi … 
talmente “ampi ed infiniti” … che sarà fondamentale riconoscere la miglior traccia per “addolcire” i faticosi saliscendi! 
 

Prima dell’agognata vetta … giungeremo in prossimità delle conche dove si trovano i Laghi di Boden, ora, non rimane 
che affrontare l’ultimo strappo … è breve … ma severo! … dopodiché, dalla cima, della “Rupe del Gesso”, (2438 m s.l.m.) 
si potrà ammirare un panorama di prim’ordine. 
 

L’itinerario di discesa, abbraccia un grandioso arco panoramico e … 
riconoscere tutte le vette … sarà parte del divertente itinerario, che si 
svilupperà seguendo il medesimo percorso di salita, alcune brevi 
varianti, potranno essere praticate solamente in funzione delle 
condizioni del manto nevoso; infine, al termine della discesa, rientrati 
al paesino di Riale, potremo dedicare qualche momento per 
passeggiare tra le abitazioni, osservare angoli caratteristici e 
raggiungere la caratteristica Chiesa di Sant’Anna, posta su di un’altura 
nelle immediate vicinanze. 
 
 
 
 

Difficoltà / Tipo di Escursione Tempi di Percorrenza Dislivello 

EAI. / Escursione in Ambiente Innevato. Circa: 5 h. 30’ Circa: 750 m. 

Abbigliamento da Montagna - Scarponi da Trekking - Ciaspole - A.R.T.Va. - Pala - Sonda 
Macchina Fotografica e Binocolo - Colazione al sacco - Acqua 

ATTENZIONE! 

In funzione delle condizioni ambientali, dell’andamento meteorologico e dello svolgimento dell’attività, il percorso descritto potrebbe subire delle variazioni. 

 


